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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Geta Postolache, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
del Presidente della Repubblica 31 luglio 1996. n. 471; 
il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il de-
creto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repubblica 
18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il 
decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto 
legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 14 lu-
glio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto del presidente della Repubblica 20 gen-
naio 2009, n. 17; la legge 24 novembre 2009, n. 167; il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dalla 
prof.ssa Geta Postolache; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto il “Certifi cat de acordare a Defi nivarii in 
Învăţământ” rilasciato dal “Ministerul Educaţiei 
Naţionale” di Bucarest (Romania) nr. 4795 del 2002 a far 
data dal 1° settembre 2002; 

 Vista la nota 14 gennaio 2009 – prot.n.24475, con la 
quale il “Ministerul Educaţiei, Cercetării şi Inovării, Cen-
trul naţional de recunoaştere şi echivalare a diplomeor” 
ha dichiarato che il certifi cato di “defi nitivatul” deve es-
sere considerato quale superamento del periodo biennale 
di prova previsto dall’ordinamento scolastico romeno, e 
non come formazione professionale richiesta in aggiunta 
al ciclo di studi post- secondario; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione del 28 maggio 2010, l’attestato della conoscenza 
della Lingua Italiana – Livello C2 - CELI 5 DOC con 
prova orale aggiuntiva presso il centro per la valutazione 
linguistica dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché, al completamento della for-
mazione didattico - pedagogica richiesta, in aggiunta al 
ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta dell’8 ottobre 
2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 29 ottobre 2010, 
prot. n. 7831, che subordina al superamento di misure 
compensative, il riconoscimento del titolo di formazio-
ne professionale in argomento, ai fi ni dell’ insegnamento 
nella scuola primaria; 

 Vista la nota dell’Uffi cio X – Ambito territoriale per la 
provincia di Roma dell’ Uffi cio Scolastico Regionale per 
il Lazio datata 12 marzo 2012 – prot. n. 4380 con la quale 
si comunica l’ esito favorevole del tirocinio di adattamen-
to ai fi ni dell’ insegnamento nella scuola primaria ; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale: “Diplomă de 
absolvire, seria S n. 0001491, titul de Institutor, în profi lul 
sociopsiho-pedagogie, specializarea istitutori” rilasciato 
dall’Universităţii “Spiru Haret” din Bucareşti” - “Cole-
giul Universitar de Istitutori” (Romania), posseduto dalla 
cittadina romena Geta Postolache nata a Poiana Cristea, 
Vrancea (Romania) il 24 luglio 1971, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio in Italia della profes-
sione di docente di:  

 scuola primaria. 
 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 

comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 marzo 2012 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  12A04645
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    DECRETO  2 aprile 2012 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «Scuola di ipnotera-
pia cognitiva» ad istituire e ad attivare nella sede di Firenze 
un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’UNIVERSITÀ, LO STUDENTE

E IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il qua-
le è stato adottato il regolamento recante norme per il 
riconoscimento degli istituti abilitati ad attivare corsi 
di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, 
comma 96, della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, 
l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli 
istituti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri con-
formi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di 
cui all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comi-
tato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
nonché l’art. 5, che prevede la reiterazione dell’istanza; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimen-
to sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati 
dalla Commissione tecnico-consultiva e del Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario e 
il successivo comma 7, che prevede che il provvedimen-
to di diniego del riconoscimento, idoneamente motivato, 
sia disposto con le stesse modalità di cui al richiamato 
comma 5; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto “Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia”; 

 Visto il decreto in data 3 agosto 2009, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il decreto di diniego dell’abilitazione alla “Scuo-
la di psicoterapia e criminologia clinica” ad istituire e ad 
attivare nella sede di Firenze un corso di specializzazione 
in psicoterapia in data 24 aprile 2008; 

 Visto il decreto di diniego alla reiterazione dell’istanza 
dell’Istituto “Scuola di Specializzazione in ipnosi e psico-
teapia cognitiva” in data 10 ottobre 2008; 

 Visto il decreto di diniego alla seconda reiterazione 
dell’istanza dell’Istituto “Scuola di psicoteapia cognitiva 
e ipnosi” in data 29 maggio 2009; 

 Visto l’ulteriore decreto di diniego alla terza reiterazio-
ne dell’istanza dell’Istituto “Scuola di ipnoteapia cogniti-
va” in data 15 novembre 2011; 

 Vista la reiterazione dell’istanza con la quale l’Istituto 
“Scuola di ipnoterapia cognitiva” ha chiesto l’abilitazio-
ne ad istituire e ad attivare un corso di specializzazione 
in psicoterapia in Firenze - via dei Massoni, 21, presso 
“Villa Kraft” - per un numero massimo di allievi ammis-
sibili a ciascun anno di corso pari a 20 unità e, per l’intero 
corso, a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecnico-
consultiva nella riunione del 23 marzo 2012, ha espresso 
parere negativo all’istanza di riconoscimento ritenendo 
che il testo integrativo prodotto non aggiunga elementi 
cruciali per modifi care i giudizi precedentemente espres-
si. Ritiene altresì che, pur riconoscendo l’interesse e la 
portata internazionale del movimento che sta sviluppando 
l’ipnoterapia, non ci siano ancora né le basi nella lette-
ratura internazionale né prove di effi cacia di un avanza-
mento del modello rispetto ai due elementi costitutivi. I 
riferimenti evidence-based non hanno portata tale da co-
prire tutto lo spettro delle patologie, ma sono limitate ad 
alcuni ambiti. Non ci sono quindi le basi per approvare 
una scuola di formazione ispirata a questo modello; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati la istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto 
“Scuola di ipnoterapia cognitiva” con sede in Firenze - 
via dei Massoni, 21, presso “Villa Kraft” - per i fi ni di 
cui all’art. 4 del regolamento adottato con decreto 11 di-
cembre 1998, n. 509 è respinta, visto il motivato parere 
contrario della Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del predetto provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2012 

 Il direttore generale: LIVON   

  12A04672
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 aprile 2012 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 184 giorni.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE II
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Visto il Regio Decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to, approvato con il Regio Decreto n. 827 del 23 maggio 
1924; 

 Visto l’art. 3 della Legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria, ai sensi degli artt. 8 e 21 della Legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli artt. 23 e 28 del De-
creto n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi agli Specialisti 
in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’Economia e delle Finanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il Decreto Legislativo 1° aprile 1996, n.239, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il Decreto Legislativo 21 novembre 1997, n.461, 
e successive modifi che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 102831 del 22 dicembre 
2011, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n.398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore della Direzione II del Di-
partimento medesimo; 

 Visti, altresì, gli artt. 4 e 11 del ripetuto D.P.R. n.398 
del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei titoli di 
Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale 17 aprile 2000, n.143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la Legge 12 novembre 2011, n. 184, recante 
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2012, e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 12 febbraio 2004 e 
successive modifi che ed integrazioni, recante norme per 
la trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli 
di Stato; 

 Visto il Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 19 aprile 2012 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 26.590 milioni e te-
nuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Decreta   

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-
cembre 2003, n.398, nonché del Decreto Ministeriale 
del 22 dicembre 2011, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale del-
lo Stato, è disposta per il 30 aprile 2012 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a 
184 giorni con scadenza 31 ottobre 2012, fi no al limite 
massimo in valore nominale di 8.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori “specialisti in titoli di Stato”, individuati ai sensi 
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degli artt. 23 e 28 del Decreto n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse, secondo le modalità specifi -
cate ai successivi artt. 15 e 16 del presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al “rendimento minimo 
accoglibile”, determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decre-

to vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e 
il rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mec-
canismi di cui agli artt. 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché 
il corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 

prezzo medio ponderato determinato ai fi ni fi scali, ai sen-
si dell’art.17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del Decreto Legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti fi nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in “giorni”. 

 Il computo dei giorni ai fi ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del Decreto 
Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato Decreto Legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9726-4-2012

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato Decreto Legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero le 
imprese di investimento comunitarie di cui all’art.1, com-
ma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’apposito 
elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affi data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fi no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fi ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 

scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografi a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 26 aprile 
2012. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, che ha funzioni 
di uffi ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-
ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fi ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’esercizio 
fi nanziario 2012.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fi no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fi no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cifi cato agli artt. 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 
collocamento supplementare di detti titoli semestrali ri-
servato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo 
di norma pari al 10% dell’ammontare nominale offerto 
nell’asta ordinaria, modifi cabile con comunicato stampa 
successivo alla chiusura della procedura d’asta ordinaria. 
Tale tranche è riservata agli operatori “specialisti in tito-
li di Stato” che hanno partecipato all’asta della tranche 
ordinaria con almeno una richiesta effettuata a un rendi-
mento non superiore al rendimento massimo accoglibi-
le di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi possono 
partecipare al collocamento supplementare inoltrando le 
domande di sottoscrizione fi no alle ore 15.30 del gior-
no 27 aprile 2012. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli artt. 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno “specialista” dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli artt. 9 e 10 e deve contenere l’indicazione 
dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fi no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

     L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicata-
rio nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, ivi 
compresa quella ordinaria immediatamente precedente 
alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più specialisti dovessero presentare ri-
chieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato alcuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato 
richieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fi ni fi sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n.239, e suc-
cessive modifi che ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n.461, e successive modifi che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Uffi cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A04895
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  10 aprile 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ciochina Irina Ionela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di chimico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza della sig.ra Ciochina Irina Ionela nata 
a Motatei (Romania) il 21 settembre 1976, cittadina ru-
mena, diretta a ottenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra 
indicato decreto legislativo, il riconoscimento del titolo 
accademico-professionale rumeno di «Inginer chimie», ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di 
«Chimico»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre, n. 206 di attua-
zione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settembre 2005 
- relativa al riconoscimento della qualifi che professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 giugno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed inte-
grazioni della disciplina dei requisiti per l’ammissione 
all’esame di Stato e delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 3 novembre 2005, n. 260, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di biologo; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Inginer diplomat in profi lul chimie, spe-
cializarea stiinta si ingineria materialelor oxidice» conse-
guito presso l’«Universitatea “Politehnica” din Bucare-
sti» nella sessione settembre 2009; 

 Preso atto che in Romania la professione di chimico è 
regolamentata nel senso che il professionista per esercita-
re nel settore sanitario deve ottenere l’autorizzazione del 
Ministero della salute previa iscrizione all’«Ordine dei 
chimici, biologi, biochimici» e che con la sola laurea è 
possibile, invece, esercitare la libera professione in tutti 
gli altri settori, mentre in Italia la professione di chimico 
iscritto nella sez. A contempla anche il settore sanitario; 

 Preso atto altresì che l’istante non ha dimostrato il pos-
sesso dell’autorizzazione e che quindi la domanda non 
può essere accolta per la sezione A; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 20 gennaio 2012; 

 Preso atto del parere del rappresentante del consiglio 
nazionale di categoria nella conferenza sopra citata; 

 Considerato che la richiedente ha una formazione 
accademico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di «Chimico» - sez. B -, come 
risulta dai certifi cati prodotti, per cui non è necessario ap-
plicare le misure compensative; 

  Decreta:  

 Alla sig.ra Ciochina Irina Ionela nata a Motatei (Roma-
nia) il 21 settembre 1976, cittadina rumena,è riconosciuto 
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo va-
lido per l’iscrizione all’albo dei «Chimici» - sez. B - e 
l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 10 aprile 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A04592

    DECRETO  10 aprile 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Borgo Alessandro di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza di Borgo Alessandro, nato il 6 febbraio 
1985 a Arzignano, cittadino italiano, diretta ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il 
riconoscimento del titolo professionale di cui è in posses-
so ai fi ni dell’accesso ed esercizio in Italia della profes-
sione di «avvocato»; 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003 n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Considerato che il richiedente è in possesso dei titoli 
accademici Laurea in Scienze giuridiche conseguito in 
data 26 luglio 2007 e la Laurea specialistica in Giurispru-
denza in data 23 luglio 2009 presso l’Università Com-
merciale «Luigi Bocconi»; 
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 Considerato, inoltre, che l’interessato ha prodotto cer-
tifi cazione attestante il compimento della pratica in Italia 
come risulta dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di 
Milano attestato in data 6 ottobre 2011; 

 Considerato che il Ministero dell’Educacion spagnolo, 
con atto del 24 febbraio 2011, avendo accertato il supera-
mento degli esami previsti nella risoluzione del 20 aprile 
2010, ha certifi cato l’omologa della laurea italiana a quel-
la corrispondente spagnola; 

 Considerato che 1’istante ha documentato di essere 
iscritto come no esercente all’«Ilustre Colegio de Aboga-
dos» di Madrid dal 25 maggio 2011; 

 Considerato pertanto che il richiedente è in possesso 
dei requisiti per l’accesso alla professione in Spagna, ai 
sensi dell’art. 13.1 della direttiva 2005/36/CE, come atte-
stato dalla Autorità competente spagnola; 

 Ritenuto più in particolare che il superamento dei sud-
detti esami ed il conseguente certifi cato di omologa pos-
sano essere qualifi cati quale formazione aggiuntiva con-
seguita in uno stato membro; 

 Considerato, inoltre, che ai sensi dell’art. 22, comma 
secondo, del decreto legislativo 206/2007, per l’accesso 
alla professione di avvocato il riconoscimento è subordi-
nato al superamento di una prova attitudinale; 

 Ritenuto, quindi, che si rende necessario prescrivere 
una prova attitudinale che consista nella redazione di pa-
reri ed atti giudiziari che consentano di verifi care la ca-
pacità professionale pratica del medesimo, oltre che in 
una prova orale su materie essenziali al fi ne dell’esercizio 
della professione di avvocato in Italia; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 20 gennaio 2012; 

  Decreta:  

 Al sig. Borgo Alessandro, nato il 6 febbraio 1985 a 
Arzignano, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «Abogado» di cui in premessa quale titolo 
valido per l’iscrizione all’ albo degli «avvocati». 

  Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
della seguente prova attitudinale, da svolgersi in lingua 
italiana:  

   a)   una prova scritta consistente nella redazione di 
un atto giudiziario sulle seguenti materie, a scelta della 
candidata: diritto civile, diritto penale, diritto amministra-
tivo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale; 

   b)   unica prova orale su due materie, il cui svolgi-
mento è subordinato al superamento della prova scritta: 
una prova su deontologia e ordinamento professionale; 
una prova su una tra le seguenti materie (a scelta del can-
didato): diritto civile, diritto penale, diritto amministrati-

vo (sostanziale e processuale), diritto processuale civile, 
diritto processuale penale, diritto commerciale. 

 Il richiedente, per essere ammesso a sostenere la prova 
attitudinale, dovrà presentare al Consiglio Nazionale do-
manda in carta legale, allegando il presente decreto. 

 La commissione, istituita presso il Consiglio Naziona-
le, si riunisce su convocazione del Presidente per lo svol-
gimento delle prove di esame, fi ssandone il calendario. 
Della convocazione della commissione e del calendario 
fi ssato per le prove è data immediata notizia al richieden-
te al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli avvocati. 

 Roma, 10 aprile 2012 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  12A04673

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 gennaio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del coadiu-
vante denominato «Astrol Plus».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti fi tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti fi tosanitari»; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto l’art. 58 del regolamento (CE) n. 1107/2009, re-
lativo all’immissione sul mercato e uso dei coadiuvanti; 

 Visto l’art. 81 par.3 del regolamento (CE) n. 1107/2009 
il quale dispone che gli stati membri possano applicare 
disposizioni nazionali fi no a che non siano state adottate 
le disposizioni dettagliate di cui all’art. 58, paragrafo 2; 

 Vista la domanda presentata in data 26 ottobre 2009, 
dall’Impresa Scam Spa, con sede legale in S. Maria Mu-
gnano (Modena), Strada Bellaria 164, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del coa-
diuvante denominato Fastwet, contenente la sostanza at-
tiva bagnante sale sodico di alchil etere solfato, prodotto 
uguale al prodotto di riferimento denominato Wetting 
plus, registrato al n. 2191 con D.D. in data 12 aprile 1976, 
e modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo 
in data 10 gennaio 2012, titolare di entrambe le registra-
zioni la suindicata Impresa; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uf-
fi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-

cazione dell’art. 16 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Wetting 
plus; 

 Vista la nota del 9 settembre 2011 con la quale l’im-
presa comunica di voler cambiare, in corso di registrazio-
ne, il nome del prodotto fi tosanitario da Fastwet in Astrol 
Plus; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 
31 dicembre 2015, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento, fatti salvi gli adeguamenti che dovranno 
essere adempiuti e le scadenze che saranno defi nite con 
regolamento comunitario, in attuazione del citato art. 58; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2015, l’impresa Scam Spa, con sede lega-
le in S. Maria Mugnano (Modena), Strada Bellaria 164, 
è autorizzata ad immettere in commercio il coadiuvan-
te denominato ASTROL PLUS, con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 È fatto altresì salvo ogni eventuale adempimento ed 
adeguamento delle condizioni di autorizzazione del co-
adiuvante, anche in conformità a provvedimenti comuni-
tari e ulteriori disposizioni riguardanti la sostanza attiva 
componente. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da l 0,5 - 1 - 5 - 
10 - 20. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’Im-
presa: SCAM Spa - Modena. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 14875. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A04638
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  28 febbraio 2012 .

      Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di as-
saggiatori ai fi ni della valutazione e del controllo delle ca-
ratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui 
al regolamento (CEE) n. 2568/91, nonché per l’iscrizione 
nell’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli di oliva 
vergini ed extravergini.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CEE) n. 2568/91 della Commis-
sione, dell’11 luglio 1991 e successive modifi cazioni, re-
lativo alle caratteristiche degli oli d’oliva e degli oli di 
sansa di oliva nonché ai metodi ad essi attinenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
l’art. 113, paragrafo 1, lettera   a)  , e paragrafo 2, lettera   a)  , 
punto   iv)   e l’art. 121, lettera   h)  ; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, recante «Regolamento riorganizzazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li a norma dell’articolo 74 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee (legge comunitaria 1990), così come 
modifi cato dall’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
24 giugno 2004, n. 157, convertito, con modifi cazio-
ni nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si di-
spone che il Ministro delle politiche agricole e forestali, 
nell’ambito di sua competenza, d’intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, provvede con 
decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei rego-
lamenti emanati dalla Comunità europea; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle Regioni delle funzioni ammi-
nistrative in materia di agricoltura e pesca e riorganiz-
zazione dell’Amministrazione centrale» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 1999, n. 300, recante «Ri-
forma dell’organizzazione del Governo a norma dell’ar-
ticolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 3 agosto 1998, n. 313, in particolare l’ar-
ticolo 3 che istituisce un elenco nazionale di tecnici ed 
esperti degli oli di oliva vergini ed extravergini; 

 Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», convertito, con modifi cazioni, dalla leg-

ge 17 luglio 2006, n. 233, ed in particolare l’articolo 1, 
comma 23; 

 Visto il decreto ministeriale 30 luglio 2003, relativo al 
riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fi ni della valu-
tazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche 
degli oli vergini di oliva di cui all’art. 4 del regolamen-
to (CEE) n. 2568/91, modifi cato dal regolamento (CE) 
n. 796/02 della Commissione del 6 maggio 2002, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; 

 Vista la circolare ministeriale 8 agosto 1996, n. H - 
873, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 221 del 20 settembre 1996, recante riconosci-
mento dei comitati di assaggio incaricati del controllo 
uffi ciale per la valutazione delle caratteristiche organo-
lettiche degli oli di oliva vergini di cui all’art. 4 del re-
golamento (CEE) n. 2568/91, come modifi cato dal rego-
lamento (CEE) n. 3288/92 ed al decreto ministeriale del 
24 febbraio 1994; 

 Vista la circolare ministeriale 18 giugno 1999, n. 5, re-
cante le modalità di controllo sugli oli a DOP e ad IGP, le 
modalità di iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed 
esperti degli oli di oliva extravergini e vergini, corsi per 
assaggiatori di olio; 

 Vista la circolare ministeriale 12 gennaio 1999, n. 9, 
relativa ai corsi per assaggiatori di olio; 

 Vista la lettera circolare 12 gennaio 2004, n. H-38, in 
materia di riconoscimento dei comitati di assaggio, ai 
fi ni della valutazione e del controllo delle caratteristiche 
organolettiche degli oli vergini di oliva di cui all’art. 4 
del regolamento (CEE) n. 2568/91, come modifi cato dal 
regolamento (CE) n. 796/2002 della Commissione del 
6 maggio 2002; 

 Vista la lettera circolare 8 ottobre 2007, n. 1007, con-
cernente il regime comunitario di riconoscimento dei co-
mitati di assaggio (panel) per la valutazione ed il control-
lo delle caratteristiche organolettiche degli oli vergini di 
oliva; 

 Ravvisata la necessità di semplifi care e attualizzare le 
disposizioni che regolano il regime del riconoscimento 
dei comitati di assaggio e l’iscrizione nell’elenco nazio-
nale di tecnici ed esperti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, espressa nella seduta del 21 dicem-
bre 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni e campo di applicazione    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
   a)   regolamento, il regolamento (CEE) n. 2568/91 

della Commissione dell’11 luglio 1991 e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni; 

   b)   panel di assaggiatori, il comitato di assaggio de-
gli oli di oliva vergini riconosciuto ai sensi dell’art. 4 del 
regolamento; 
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   c)   capo panel, il responsabile del comitato di 
assaggio; 

   d)   oli di oliva vergini gli oli di oliva di cui all’alle-
gato XVI, punto 1, del regolamento (CE) n.1234/2007; 

   e)   Ministero, il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

   f)   Ministero-DG POCOI, il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle poli-
tiche europee e internazionali - Direzione generale delle 
politiche comunitarie e internazionali di mercato; 

   g)   Ministero-POCOI IV, il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle poli-
tiche europee e internazionali - Direzione generale delle 
politiche comunitarie e internazionali di mercato - PO-
COI IV; 

   h)   Ministero-SAQ VII, il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle poli-
tiche competitive del mondo rurale e della qualità - Di-
rezione generale dello sviluppo agroalimentare e della 
qualità - SAQ VII; 

   i)   ICQRF, il Dipartimento dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari. 

   l)   CRA-OLI, il Centro di Ricerca per l’Olivicoltura e 
l’Industria Olearia - Sede di Città S. Angelo (PE); 

   m)   C.C.I.A.A., la Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura; 

   n)   C.O.I., il Consiglio Oleicolo Internazionale. 
 2. Il decreto disciplina le procedure e le modalità rela-

tive al riconoscimento dei panel di assaggiatori, le condi-
zioni per la formazione dei capi panel, nonché le modalità 
di iscrizione ed aggiornamento dell’ elenco nazionale di 
tecnici e di esperti degli oli di oliva vergini con l’eventua-
le annotazione del possesso dell’attestato di idoneità di 
capo panel di cui al successivo art. 3.   

  Art. 2.
      Corsi per assaggiatori    

     1. I corsi per assaggiatori di oli di oliva vergini possono 
essere effettuati da Enti e da Organismi, pubblici e priva-
ti, previa autorizzazione della Regione o della Provincia 
autonoma nel cui territorio si effettuerà il corso. 

  2. La Regione o la Provincia autonoma di cui al com-
ma 1 rilascia l’autorizzazione a condizione che:  

   a)   il responsabile del corso sia un capo panel che 
opera in un comitato di assaggio, uffi ciale o professiona-
le, di cui all’articolo 5 del decreto ed allo stesso sia affi da-
ta la verifi ca dei requisiti previsti alla lettera   b)  , che sotto-
scrive l’attestato di idoneità fi siologica dell’assaggiatore; 

   b)    nei programmi del corso siano previste:  
 1) le prove selettive di verifi ca dei requisiti fi sio-

logici di ciascun candidato, specifi cate nell’allegato XII 
del regolamento, con almeno quattro serie di prove per 
ognuno dei quattro attributi ivi indicati (riscaldo, avvina-
to, rancido, amaro); 

 2) almeno quattro prove pratiche atte a familiariz-
zare l’assaggiatore con le numerose varianti olfatto-gu-
stativo-tattili che offrono gli oli di oliva vergini, nonché 

con la metodologia sensoriale prevista nell’allegato XII 
del regolamento; 

 3) materie trattate: dati agronomici, trasformazio-
ne, conservazione, caratteristiche chimiche e chimico-
fi siche degli oli di oliva vergini e relativa normativa; 

 4) attività formativa non inferiore a 35 ore. 
 3. La Regione o la Provincia autonoma trasmette l’au-

torizzazione di cui al comma 2 al Ministero-SAQ VII. 
 4. Ai partecipanti che hanno superato le prove selettive 

è rilasciato, a cura del responsabile del corso, un attestato 
di idoneità fi siologica all’assaggio dell’olio di oliva ver-
gine; ai partecipanti che non hanno superato le prove se-
lettive è rilasciato un attestato di frequenza.   

  Art. 3.
      Corso di formazione del capo panel    

     1. Per accedere ai corsi di formazione di capo panel, 
di cui all’articolo 4 del regolamento, è necessario essere 
iscritto nell’elenco di cui all’articolo 4 del decreto ed aver 
operato, da almeno tre anni, in un comitato di assaggio 
riconosciuto dal Ministero. 

 2. I corsi di formazione per capo panel sono organizzati 
da Enti o da Organismi pubblici, previa autorizzazione 
del Ministero-SAQ VII. La relativa domanda deve essere 
presentata al predetto uffi cio, per il tramite del CRA-OLI 
che ne cura l’istruttoria tecnica. 

  3. La domanda di cui al comma 2 deve contenere alme-
no le seguenti indicazioni:  

   a)   struttura presso la quale si svolge il corso; 
   b)   materie di insegnamento e relativo numero di ore 

di lezioni; 
   c)   prove pratiche e relativa durata; 
   d)   nominativi dei docenti e materie di insegnamento; 
   e)   elenco dei candidati ammessi a partecipare al cor-

so, corredato della documentazione attestante i requisiti 
di cui al comma 1 del presente articolo. 

 4. Il capo panel del comitato di assaggio uffi ciale, ope-
rante presso il CRA-OLI, verifi ca preventivamente i re-
quisiti di cui al comma 3 e predispone apposita relazione 
attestante la conformità ed il rispetto delle condizioni pre-
viste dal regolamento e dal decreto. 

 5. L’autorizzazione è trasmessa all’Organismo organiz-
zatore ed alla Regione o alla Provincia autonoma compe-
tente per territorio. 

 6. Ai partecipanti che hanno superato il corso è rilascia-
to apposito attestato di idoneità. 

 7. La qualifi ca di capo panel è attribuita all’atto della 
costituzione del panel di assaggiatori e permane per il pe-
riodo di attività dello stesso.   

  Art. 4.
      Elenco nazionale di tecnici ed esperti

degli oli di oliva vergini ed extravergini    

     1. L’elenco nazionale di tecnici ed esperti degli oli 
di oliva vergini ed extravergini, già istituito ai sensi 
dell’art. 3 della legge n. 313/98, è articolato su base regio-
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nale ed è tenuto presso il Ministero-SAQ VII. Le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono a pubblicare l’elenco di competenza nei rispettivi 
bollettini. 

  2. Per l’iscrizione nell’elenco di tecnici ed esperti as-
saggiatori sono richiesti i seguenti requisiti:  

   a)   attestato di idoneità fi siologica, conseguito al ter-
mine di un corso per assaggiatori, organizzato secondo i 
criteri stabiliti nel presente decreto; 

   b)   attestati rilasciati da un capo panel che compro-
vino la partecipazione, secondo la metodologia prevista 
dall’allegato XII del regolamento, ad almeno 20 sedute 
di assaggio, da tenersi in giornate diverse, nei dodici mesi 
precedenti la data di presentazione della domanda e com-
prendenti ognuna almeno tre valutazioni organolettiche. 

  3. La domanda per l’iscrizione nell’elenco deve esse-
re presentata alla C.C.I.A.A. del luogo ove ha l’interes-
se operativo il richiedente. Nella domanda i richiedenti 
dichiarano:  

   a)   cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza 
e domicilio; 

   b)   di essere in possesso dei requisiti di cui ai punti   a)   
e   b)   del comma 2. 

 La domanda di iscrizione deve essere corredata della 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 4. La C.C.I.A.A., verifi cata la regolarità della doman-
da, conclude il procedimento entro 30 giorni dal ricevi-
mento della domanda stessa. Ove necessario, lo stesso 
Ente Camerale richiede all’interessato eventuali chiari-
menti e integrazioni relativi alla documentazione allegata 
in osservanza dei termini di cui alla legge n. 241/90. La 
C.C.I.A.A., al termine del procedimento, propone i nomi-
nativi dei richiedenti idonei alla Regione o alla Provincia 
autonoma competente per territorio. Quest’ultima ammi-
nistrazione provvede all’iscrizione nell’elenco e ne dà, 
contestualmente, comunicazione al Ministero - SAQ VII 
e, per il tramite della C.C.I.A.A., all’interessato. 

 5. L’eventuale cancellazione dall’elenco nazionale è 
disposta, previa segnalazione della C.C.I.A.A., dalla Re-
gione e dalla Provincia autonoma, su domanda dell’in-
teressato o d’uffi cio, nel caso di gravi inadempienze ve-
rifi catesi nell’espletamento dell’attività di tecnico o di 
esperto degli oli di oliva vergini ed extravergini. L’avve-
nuta cancellazione viene comunicata al Ministero–SAQ 
VII. 

 6. Le Regioni e le Province autonome, con proprio 
atto e previa intesa con le C.C.I.A.A. interessate, posso-
no stabilire che le C.C.I.A.A. stesse provvedano anche 
all’iscrizione ed alla cancellazione dall’elenco, previsti 
rispettivamente ai commi 4 e 5. Analogamente, le Regio-
ni e le Province autonome possono stabilire di effettuare 
direttamente anche l’istruttoria delle domande per l’iscri-
zione nell’elenco di cui al comma 4. In ogni caso, rimane 
di competenza delle Regioni e delle Province autonome 
la pubblicazione delle articolazioni regionali dell’elenco 
di competenza nei rispettivi bollettini di cui al comma 1. 

 7. Le Regioni o le Province autonome provvedono, 
entro il 28 febbraio di ogni anno, a trasmettere l’elenco 
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno precedente 

al Ministero-SAQ VII che curerà la successiva pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
dell’elenco nazionale aggiornato di tecnici e di esperti de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini, entro il 31 marzo 
di ogni anno. 

 8. I tecnici e gli esperti degli oli di oliva vergini ed ex-
travergini, in possesso dell’attestato di idoneità di capo pa-
nel di cui all’art.3, sono iscritti con apposita annotazione.   

  Art. 5.

      Riconoscimento dei panel di assaggiatori    

     1. I comitati uffi ciali, istituiti su iniziativa delle Pubbli-
che amministrazioni, ai sensi dell’art. 4 paragrafo 1 del 
regolamento, sono riconosciuti con decreto del Diretto-
re generale delle politiche comunitarie e internazionali 
di mercato, ai fi ni dell’accertamento delle caratteristiche 
organolettiche degli oli di oliva vergini, conformemente 
alle disposizioni di cui al citato regolamento. 

 2. I comitati di assaggiatori istituiti, su iniziativa di 
Enti o di Associazioni professionali o interprofessionali, 
per la valutazione delle caratteristiche organolettiche de-
gli oli di oliva vergini nell’ambito della disciplina relati-
va agli oli a denominazione di origine protetta – DOP ed 
agli oli ad indicazione geografi ca protetta – IGP, nonché, 
per la valutazione organolettica degli oli di oliva vergini 
oggetto di scambi commerciali, sono riconosciuti con la 
medesima procedura di cui al comma 1. 

 3. Il panel di assaggiatori, istituito ai sensi dell’art. 4 
par. 1 del regolamento, è composto da un capo panel e 
da tecnici e da esperti assaggiatori, selezionati e prepa-
rati conformemente alle linee guida del C.O.I., ai sensi 
delle disposizioni del medesimo regolamento ed iscritti 
nell’elenco nazionale di cui all’articolo 4. 

 4. La domanda per il riconoscimento dei comitati di 
cui al comma 1, corredata della documentazione indicata 
nell’Allegato 1, deve essere presentata al Ministero–PO-
COI IV, per il tramite del CRA - OLI. 

 5. Gli oneri necessari per l’accertamento dei requisiti 
dei panel di assaggiatori professionali o interprofessionali 
sono a carico dei richiedenti.   

  Art. 6.

      Elenco dei panel di assaggiatori riconosciuti    

     1. In applicazione dell’art. 4 par. 1 del regolamento, il 
Ministero-POCOI IV aggiorna l’elenco dei panel di as-
saggiatori riconosciuti, uffi ciali e professionali o interpro-
fessionali, sul sito:  www.politicheagricole.gov.it, nella 
specifi ca sezione relativa ai comitati di assaggio. 

 2. Il riconoscimento è subordinato alla sussistenza del-
le condizioni e dei requisiti prescritti dal regolamento, in 
particolare per quanto concerne l’affi dabilità e l’armoniz-
zazione dei criteri di percezione del panel di assaggiatori, 
ai sensi dell’art. 4, par. 1, del regolamento.   
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  Art. 7.
      Mantenimento del riconoscimento dei comitati 

di assaggio uffi ciali e professionali o interprofessionali    

     1. I comitati di assaggio uffi ciali e professionali o in-
terprofessionali devono partecipare alle valutazioni orga-
nolettiche di verifi ca, previste per il controllo periodico e 
per l’armonizzazione dei criteri percettivi, di cui all’ar-
ticolo 4, paragrafo 1 ed all’allegato XII del regolamen-
to. Il comitato di assaggio uffi ciale, operante presso il 
CRA-OLI, organizza le operazioni di valutazione orga-
nolettiche di verifi ca, anche in collaborazione con Enti di 
provata professionalità nel campo delle analisi sensoriali, 
conformemente alle linee guida previste dal C.O.I. per il 
riconoscimento dei laboratori di analisi sensoriali degli 
oli di oliva vergini. 

 2. I comitati di assaggio uffi ciali e professionali o in-
terprofessionali devono comunicare, al CRA-OLI, ogni 
variazione della struttura e della composizione del co-
mitato stesso nonché, entro il 1 marzo di ogni anno, le 
informazioni in merito alla composizione e al numero di 
valutazioni realizzate nel corso dell’anno precedente. 

 3. I comitati di assaggio uffi ciali e professionali o in-
terprofessionali sono tenuti ad effettuare entro l’anno al-
meno un numero di dieci valutazioni. In caso contrario, 
i medesimi comitati devono fornire al CRA-OLI valide 
giustifi cazioni da sottoporre all’esame della commissione 
di cui all’articolo 9. 

 4. Il riconoscimento del comitato di assaggio perma-
ne unicamente se risultano soddisfatte le condizioni e gli 
adempimenti di cui ai commi 1, 2 e 3. La mancanza, an-
che di una sola delle predette condizioni o adempimenti, 
comporta la revoca del riconoscimento, previa valutazio-
ne della commissione prevista all’articolo 9.   

  Art. 8.
      Procedura di revoca del riconoscimento    

     1. Il CRA-OLI verifi ca il rispetto dei requisiti di cui 
all’art. 7 e, in caso di accertata insussistenza degli stessi, 
trasmette al Ministero-DG POCOI uno specifi co rapporto 
contenente la proposta di revoca del riconoscimento del 
comitato di assaggio. 

 2. Il Ministero-DG POCOI, acquisito il parere della 
Commissione di valutazione di cui all’articolo 9, procede 
alla revoca del riconoscimento del comitato di assaggio.   

  Art. 9.
      Commissione di valutazione    

     1. È istituita presso il Ministero la Commissione di va-
lutazione, con il compito di esprimere il parere in ordine 
alle proposte di revoca dei comitati di assaggio. 

  2. La Commissione è composta da:  
   a)   tre rappresentanti del Ministero, di cui uno con 

funzioni di presidente; 
   b)   tre rappresentanti delle Regioni e Provincie 

autonome; 
   c)   un rappresentante del CRA- OLI; 

   d)   un rappresentante dell’ ICQRF; 
   e)   un rappresentante dell’Unioncamere. 

 3. Nelle riunioni della Commissione devono essere 
presenti almeno cinque componenti di cui al comma 2. I 
pareri espressi nel corso delle medesime riunioni sono 
resi con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

 4. Dal presente articolo non scaturiscono nuovi mag-
giori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 10.

      Procedure in contraddittorio    

      1. Nel caso in cui i risultati delle analisi organolettiche 
risultino difformi dalla categoria di olio di oliva vergi-
ne dichiarata, i panel di assaggiatori, operanti nei sotto 
elencati laboratori, sono incaricati di effettuare le relative 
controanalisi, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento:  

   a)   il CRA-OLI; 
   b)   il Laboratorio chimico regionale di Roma 

dell’Agenzia delle Dogane; 
   c)   il laboratorio Centrale di Roma dell’ICQRF. 

 2. Nel caso di campioni di oli di oliva vergini, preleva-
ti da prodotto italiano commercializzato negli altri Stati 
membri dell’Unione europea e trasmessi in Italia dalle 
competenti autorità, secondo la procedura di cui all’arti-
colo 2, paragrafo 2 del regolamento, i laboratori di cui al 
comma 1 inviano i risultati delle analisi, accompagnati da 
una sintetica relazione, all’ ICQRF che ne notifi ca i risul-
tati alle Autorità degli Stati membri da cui provengono i 
campioni.   

  Art. 11.

      Disposizioni fi nali    

      1. Sono abrogati:  
   a)   il decreto ministeriale 30 luglio 2003, pubblicato 

nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana n. 207 
del 6 settembre 2003; 

   b)   la circolare ministeriale 8 agosto 1996 n. H - 873, 
pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 221 del 20 settembre 1996; la circolare 18 giugno 
1999 n. 5; la circolare 8 ottobre 1999, n. 9; la circolare 
12 gennaio 2004, n. H-38; la circolare 8 ottobre 2007, 
n. 1007. 

 Il decreto, che sarà inviato alla Corte dei Conti per la 
registrazione, entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 28 febbraio 2012 

 Il Ministro: CATANIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2012
Uffi cio di controllo atti MISE, MIPAAF, registro n. 4, foglio n. 30 
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 ALLEGATO 1

  

 
PROCEDURA DI RICONOSCIMENTO DEI PANEL DI ASSAGGIATORI 

  
1. Procedura per il riconoscimento dei panel di assaggiatori incaricati dell’accertamento ufficiale 

delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini. 
L’Amministrazione o l’Ente pubblico interessato dovrà trasmettere al Ministero–POCOI IV,  per 
il tramite del CRA-OLI, la domanda di riconoscimento controfirmata dal capo panel.  
La domanda dovrà essere corredata della documentazione relativa alla composizione del panel, 
ai requisiti di ogni singolo componente, alle attrezzature e alle  strutture presso cui opera il panel, 
conformemente a quanto previsto dal regolamento.  
Il panel di assaggiatori ufficiale, operante presso il CRA-OLI, presenta al Ministero-DG POCOI 
un motivato rapporto, corredato del relativo parere, dopo aver accertato la sussistenza dei 
requisiti richiesti, secondo quanto previsto all’art. 4, par.1 del regolamento. 
Il Ministero-DG POCOI, sulla base di tale rapporto e valutata ogni altra utile condizione in fase 
di istruttoria, sentito il parere della Commissione di cui all’art. 9 del decreto, procede 
all’emanazione di atto di riconoscimento ed all’inserimento del panel nell’apposito elenco dei 
comitati di  assaggiatori ufficiali riconosciuti. 

2. Procedura per il riconoscimento dei panel di assaggiatori professionali. 
Per il riconoscimento dei comitati di assaggiatori professionali, l’associazione o l’organizzazione 
professionale o interprofessionale interessata deve presentare apposita domanda al Ministero–
POCOI IV,  per il tramite del CRA-OLI. 
 La domanda, controfirmata dal capo panel, deve contenere le indicazioni di cui al punto1 e deve 
essere inoltrata, ai fini del relativo riconoscimento, secondo l’iter procedurale specificato al 
precitato punto 1. 
Il Ministero-DG POCOI, acquisito il parere del CRA-OLI e sentito il parere della Commissione 
di cui all’art. 9 del decreto, procede all’emanazione dell’atto di riconoscimento ed 
all’inserimento del panel  nell’apposito elenco dei comitati  di assaggiatori professionali e 
interprofessionali riconosciuti. 

  12A04675
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    DECRETO  6 aprile 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela del Francia-
corta e conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni di 
tutela, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alle denomina-
zioni Franciacorta DOCG e Curtefranca DOC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO AGROALIMENTARE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’art. 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono au-
tomaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 

denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela 
del Franciacorta con sede legale ed operativa in Erbusco 
(BS), via G. Verdi, 53 intesa ad ottenere il riconoscimento 
ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 61/2010 ed il 
conferimento dell’incarico di cui al comma 4 del citato 
art. 17; 

 Considerato che la DOCG Franciacorta e la DOC Cur-
tefranca sono state riconosciute a livello nazionale ai sen-
si della legge 164/1992 e, pertanto, sono denominazioni 
protette preesistenti ai sensi dell’art. 118  -vicies   del citato 
Regolamento (CE) n. 1234/2007; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio per 
la tutela del Franciacorta alle prescrizioni di cui al citato 
decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio per la tu-
tela del Franciacorta attraverso la dichiarazione dell’or-
ganismo di controllo Valoritalia Srl di cui alla nota prot. 
07/F/12/1017 del 20 marzo 2012; 

 Considerato che il Consorzio per la tutela del Francia-
corta ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
ed al comma 4 del D. Lgs. 61/2010 ed il rispetto delle pre-
scrizione di cui al decreto ministeriale 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela del Franciacorta ai sensi 
dell’art. 17, comma 1 del D. Lgs. 61/2010 ed al conferi-
mento dell’incarico di cui al comma 4 del citato art. 17 
del D. Lgs. 61/2010 a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alla DOCG Fran-
ciacorta ed alla DOC Curtefranca, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela del Francia-

corta, con sede legale ed operativa in Erbusco (BS), via 
G. Verdi, 53 è conforme alle prescrizioni di cui al decre-
to ministeriale 16 dicembre 2010, recante disposizioni 
generali in materia di costituzione e riconoscimento dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio per la tutela del Franciacorta è ricono-

sciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, del Decreto Legi-
slativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal comma 1 e dal comma 4 del citato 
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art. 17, per le denominazioni “Franciacorta” e “Curtefran-
ca”, iscritte nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografi che protette dei vini 
di cui all’art. 118-   quindecies    del Reg. (CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni “Franciacorta” e 
“Curtefranca”.   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio per la tutela del Franciacorta non può 

modifi care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal decreto ministeriale 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione della 
denominazioni “Franciacorta” e “Curtefranca”, ai sensi 
dell’art. 118  -vicies  , comma 4 secondo paragrafo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 6 aprile 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A04646

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 febbraio 2012 .

      Scioglimento della società «Cooperativa Insieme a r.l.», in 
Cassino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’ art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267; 

 Viste le risultanze del verbale di mancata revisione 
dell’11 dicembre 2010, effettuate dal revisore incaricato 
dalla Confederazione cooperative italiane e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Cooperativa Insieme a r.l.» con sede in 
Cassino (Frosinone), costituita in data 10 marzo 2004, 
codice fi scale n. 02331850608, è sciolta per atto d’autori-
tà ai sensi dell’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
l’avv. Christian Caruso, nato a Roma il 18 giugno 1975, 
residente in via Feronia n. 148 - 00157 Roma, ne è nomi-
nato commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-
to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 15 febbraio 2012 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  12A04591
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    DECRETO  29 marzo 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Stefano Tufi , delle qualifi che pro-
fessionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5, commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dal signor Stefano Tufi , 
cittadino italiano, che chiede il riconoscimento di quali-
fi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’attività 
di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 100/3231/9) e «VTCT le-
vel 3 NVQ in Barbering» (codice 100/3233/2) rilasciati in 
data 12 aprile 2011 dall’ente britannico VTCT con sede 
a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il Centro Beauty 
Stress School di Belli Tiziana e C. S.n.c. in Colleferro 
(Roma); 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
Direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21, com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla conferenza di servizi di cui 
all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella riunio-
ne del giorno 19 maggio 2011, che, sentito il conforme 
parere della Confartigianato e della CNA - Benessere ha 
ritenuto titoli analoghi a quelli prodotti dall’istante ido-
nei ed attinenti all’esercizio dell’attività di acconciatore 
di cui alla legge n. 174/2005, senza necessità di applicare 
alcuna misura compensativa, in virtù della completezza 
della formazione professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo n. 206/2007 consente che le domande di ri-
conoscimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli 
su cui è stato provveduto con precedente decreto» non 
siano sottoposte nuovamente a parere della conferenza di 
servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al signor Stefano Tufi , cittadino italiano, nato Col-

leferro (Roma) in data 6 marzo 1986, sono riconosciute 
le qualifi che professionali di cui in premessa, quale titolo 
valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di accon-
ciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decreto legi-
slativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna misura 
compensativa in virtù della specifi cità e completezza del-
la formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A04593

    DECRETO  29 marzo 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Serena Ammetto delle qualifi -
che professionali estere abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di acconciatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania» e in particolare 
l’art. 5 commi 2 e 3 lettera   c)  ; 

 Vista la domanda presentata dalla sig.ra Serena Am-
metto, cittadina italiana, che chiede il riconoscimento di 
qualifi ca professionale estera ai fi ni dell’esercizio dell’at-
tività di acconciatore; 

 Visti i titoli di qualifi ca denominati «VTCT level 3 
NVQ in Hairdressing», (codice 500/7389/8) e «VTCT 
level 3 NVQ in Barbering» (codice 500/7386/2) rilasciati 
in data 13 giugno 2011 dall’ente britannico VTCT con 
sede a Eastleigh (UK) e conseguiti presso il centro CAP 
Diffusion s.r.l. in Perugia; 

 Visti i chiarimenti forniti dal Coordinatore Naziona-
le Britannico in merito alle procedure di rilascio di detti 
titoli; 

 Considerato che gli NVQ level 3 costituiscono titoli di 
formazione regolamentata ai sensi dell’allegato III della 
direttiva 2005/36/CE come richiamato dall’art. 21 com-
ma 3 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Ritenendo che nell’ambito della professione di accon-
ciatore di cui alla legge 17 agosto 2005, n. 174, recante 
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«Disciplina dell’attività di acconciatore» rientrino le atti-
vità riferite ad entrambi i titoli di formazione sopra citati; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007 nella ri-
unione del giorno 13 dicembre 2011 che ha ritenuto titoli 
analoghi a quelli prodotti dall’istante idonei ed attinenti 
all’esercizio dell’attività di acconciatore di cui alla legge 
n. 174/2005, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Considerato che l’art. 16, comma 5 del citato decreto 
legislativo 206/2007 consente che le domande di ricono-
scimento aventi «per oggetto titoli identici a quelli su cui 
è stato provveduto con precedente decreto» non siano sot-
toposte nuovamente a parere della Conferenza di servizi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Alla sig.ra Serena Ammetto, cittadina italiana, nata 

a Spoleto (Perugia) in data 1° luglio 1987, sono ricono-
sciute le qualifi che professionali di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
acconciatore, ai sensi della legge n. 174/2005 e del decre-
to legislativo n. 59/2010, senza l’applicazione di alcuna 
misura compensativa in virtù della specifi cità e comple-
tezza della formazione professionale documentata. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana ai sensi dell’art. 16, com-
ma 6 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Roma, 29 marzo 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  12A04674

    DECRETO  3 aprile 2012 .

      Scioglimento di talune società cooperative senza nomina 
di commissario liquidatore.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE DELLE PMI 

E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli articoli 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le coope-
rative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizio-
ni previste dalle sopra citate disposizioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 220/2002 con particolare 
riferimento all’art. 12; 

 Considerato che non viene sentita la commissione cen-
trale per le cooperative così come stabilito con parere 
espresso dalla stessa in data 15 maggio 2003; 

 Visto il regolamento di organizzazione del Ministero 
dello sviluppo economico, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 197/2008; 

 Visto il decreto ministeriale 7 maggio 2009 di indivi-
duazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale 
del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile sen-
za che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta 
una fase liquidatoria; 

 Considerato che in data 18 gennaio 2011 nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 14 - serie generale 
- è stato pubblicato il relativo avviso dell’avvio del pro-
cedimento per lo scioglimento per atto d’autorità senza 
nomina del commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono sciolte senza nomina del commissario liquidatore 
n. 144 società cooperative di cui all’allegato elenco che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.

     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-
re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la nomina del commissario liquidatore 
entro il termine perentorio di trenta giorni decorrenti dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 3 aprile 2012 

 Il dirigente: DI NAPOLI    
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSARIO DELEGATO PER LO 

SVOLGIMENTO DEL «GRANDE EVENTO 
LOUIS VUITTON WORLD SERIES»

  DECRETO  18 aprile 2012 .

      Pagamento degli onorari per la progettazione defi nitiva 
degli interventi di valorizzazione dei beni culturali sull’iso-
la di Caprera e di riqualifi cazione ambientale da eseguirsi 
sull’area “Punta Rossa”.    

     IL COMMISSARIO DELEGATO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 ottobre 2009, recante la “Dichiarazione di gran-
de evento per lo svolgimento dell’Evento “Louis Vuitton 
World Series”; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3838 del 30 dicembre 2009 e ss.mm.ii. recante 
“Disposizioni urgenti per lo svolgimento della “Louis 
Vuitton World Series” presso l’isola di La Maddalena”; 

 Visto l’articolo 1, comma 1, della sopra citata Ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3838 del 
30 dicembre 2009, con cui il Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile è stato nominato Commissario delegato 
per il Grande Evento; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 5 marzo 2010, n. 3856 con la quale il Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna è stato nominato 
nuovo Commissario delegato per provvedere alla realiz-
zazione delle opere e degli interventi funzionali allo svol-
gimento delle gare veliche della “Louis Vuitton World 
Series” che avranno luogo nell’isola di La Maddalena; 

 Visto l’art. 1, comma 2 dell’Ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 dicembre 2009 
che attribuisce al Commissario delegato il compito di 
provvedere alla realizzazione, tra l’altro, delle iniziati-
ve relative alla valorizzazione dei beni culturali presenti 
sull’isola di Caprera e degli interventi di riqualifi cazione 
ambientale sull’area “Punta Rossa”; 

 Visto l’articolo 7, comma 1, della sopra citata Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 
del 30 dicembre 2009, con cui è stata stanziata la somma 
di euro 4.000.000,00 per consentire l’organizzazione e la 
realizzazione degli interventi funzionali al detto Grande 
evento e delle connesse attività fi nalizzate allo svolgimen-
to delle manifestazioni di cui alla medesima Ordinanza; 

 Visto l’articolo 7, comma 3 della sopra citata Ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 
30 dicembre 2009, con il quale è stato disposto il trasfe-
rimento della suddetta somma sulla contabilità speciale 
all’uopo istituita ed intestata al Commissario delegato; 

 Vista la nota del soggetto attuatore dott. Nicola 
Dell’Acqua prot. DPC/LVT/23322 del 24 marzo 2010 
con cui lo stesso, condividendo e facendo proprie le ri-
sultanze del verbale della Commissione nominata con 
decreto dello stesso soggetto attuatore del 17 marzo 2010 

affi da all’Architetto Giovannella Urban l’incarico di pro-
gettazione defi nitiva, comprensiva dello studio di inci-
denza ambientale, degli interventi di predisposizione alla 
valorizzazione dei beni culturali sull’isola di Caprera e di 
riqualifi cazione ambientale da eseguirsi sull’area “Punta 
Hosse”; tenuto conto delle disposizioni derogatorie di cui 
all’art. 4 dell’OPCM n. 3838 e ai sensi dell’art. 91 del 
d.lgs. n. 163 del 2006 in considerazione dell’attività già 
svolta dal professionista incaricato per l’Ente Parco na-
zionale dell’Arcipelago di La Maddalena. 

 Visto il decreto del Commissario Delegato n. 2711/14 
del 23 aprile 2010 con cui si provvede ad approvare i 
progetti relativi alle opere e agli interventi funzionali allo 
svolgimento della “Louis Vuitton World Series” ed in 
particolare: “Interventi di predisposizione alla valorizza-
zione dei beni culturali sull’isola di Caprera e di riqualifi -
cazione ambientale da eseguirsi sull’area “Punta Rossa”; 

 Vista la nota prot. DPC/LVT/51846 del 2 luglio 2010 
con cui il soggetto attuatore dott. Nicola Dell’Acqua 
provvede a trasmettere al Commissario Delegato l’ag-
giornamento del programma di spesa del soggetto attua-
tore medesimo, prevedendo per la progettazione defi niti-
va degli interventi di predisposizione, alla valorizzazione 
dei beni culturali presso “Punta Rossa” la somma di euro 
51.200,00; 

 Vista la pre parcella presentata dall’arch. Giovannella 
Urban e acquisita agli atti con prot. 1977 del 15 gennaio 
2011; 

 Vista la nota DPC/LVT/51284 del 5 settembre 2011 
nella quale sono state segnalate alcune incongruenze nel 
calcolo degli onorari; 

 Vista la nota prot. n. 8904 del 8 febbraio 2012 con cui è 
stata acquisita al protocollo del Dipartimento di Protezio-
ne Civile la pre parcella professionale, adeguata alle in-
dicazioni della sopra richiamata nota n. DPC/LVT/51284 
del 5 settembre 2011 che presenta un importo totale, com-
prensivo della ritenuta d’acconto di Euro 140.460,70, re-
datta sulla base di un importo totale delle opere pari a 
euro 4.072.402,37; 

 Vista la nota del Dipartimento della Protezione civi-
le prot. RIA/0022583 del 27 marzo 2012 con la quale 
è stata trasmessa la Relazione istruttoria del medesimo 
Dipartimento vistata dal Soggetto Attuatore ex decreto 
del Commissario Delegato n. 2683/9 di rep. del 23 aprile 
2010, con la quale viene attestata la conformità della pre 
parcella alle indicazioni impartite con la nota del medesi-
mo Dipartimento DPC/LVT/51284 del 5 settembre 2011 
e con la quale viene espresso il nulla osta al pagamento, a 
favore dell’Arch Giovannella Urban dell’importo, al net-
to della ritenuta d’acconto (20% su subtotale) pari a euro 
122.899,60; 

 Atteso che nella sopra citata Relazione viene precisato, 
tra l’altro, che per lo svolgimento dell’incarico all’Arch. 
Urban il soggetto attuatore Dott. Dell’Acqua ha comuni-
cato, con nota prot. 51846 del 2 luglio 2010, al Commis-
sario delegato la previsione di spesa di importo pari a euro 
51.200,00 derivante da un calcolo della tariffa basato su 
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un’unica categoria di lavori e con un importo complessi-
vo dell’intervento comprensivo di somma a disposizione 
pari a euro 3.500.000; 

 Atteso altresì che la stessa predetta Relazione attesta 
“che la differenza tra l’importo della previsione di spesa... 
e quello riportato nel riepilogo fi nale, dipende dal mag-
gior importo delle opere già richiamate in premessa che 
peraltro risultano congruenti e rispondenti all’incarico, e 
dalla tipologia delle stesse da cui discende la classe e la 
categoria di riferimento dalla tabella per il calcolo della 
parcella”; 

 Dato atto che la medesima predetta Relazione è assun-
ta, ai fi ni del presente decreto, quale atto presupposto del 
decreto stesso; 

 Atteso che al pagamento della predetta somma deve 
provvedersi a valere sulle somme disponibili sulla con-
tabilità speciale di cui all’art. 7, comma 3 dell’Ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3838 del 30 di-
cembre 2009 e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Verifi cato, che la somma stanziata nel capitolo 
SC06000 (progettazione defi nitiva interventi predispo-
sizione valorizzazione beni culturali punta rossa) del bi-
lancio della contabilità speciale predetta non è suffi ciente 
alla copertura della suddetta parcella; 

 Ravvisata la necessità di disporre la copertura della 
differenza residua facendo ricorso alle disponibilità pre-
senti nel capitolo SC11000-09 (residuo somme a disposi-
zione per imprevisti) della medesima predetta contabilità 
speciale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Per le motivazioni esposte in premessa, è disposto il 
pagamento della somma di euro 140.460,70 al lordo del-
la ritenuta d’acconto a favore dell’Architetto Giovariella 
Urban mediante bonifi co sulle coordinate bancarie IBAN 
IT73K0101584960000000005028 presso il Banco di Sar-
degna fi liale di la Maddalena, a valere sulla contabilità 
speciale in premessa indicata.   

  Art. 2.

     Al pagamento della somma di cui all’art. 1 si provve-
derà con le somme disponibili sulla predetta contabilità 
speciale, quanto ad Euro 51.200,00 a valere sul capitolo 
SC06000-00 e quanto ad Euro euro 89.261.00 a valere sul 
capitolo SC11000-09. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica, sul Bollettino Uffi ciale della Re-
gione Autonoma della Sardegna. 

 Cagliari, 18 aprile 2012 

 Il commissario delegato: CAPPELLACCI   

  12A04899  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Carbocisteina 
DOC Generici».    

      Con la determinazione n. aRM - 53/2012-898 del 21 marzo 2012 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia del titolare «Generici S.r.l.» l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

  medicinale: CARBOCISTEINA DOC GENERICI;  
  confezione: A.I.C. n. 024152074;  
  descrizione: «Adulti 5% sciroppo» fl acone 200 ml.    

  12A04640

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Miraper».    

      Con la determinazione n. aRM - 54/2012-3095 del 27 marzo 2012 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia del titolare «Specifar S.A.» l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

  farmaco: MIRAPER;  
   confezioni:   

  A.I.C. n. 040053011, descrizione: «0,088 mg compresse» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040053023, descrizione: «0,18 mg compresse» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 040053035, descrizione: «0,7 mg compresse» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL.    

  12A04641

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di alcune confezioni del medicinale per uso 
umano «Kemlosar».    

      Con la determinazione n. aRM - 52/2012-2985 del 21 marzo 2012 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia del titolare «Alchemia Ltd» l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale:  

  medicinale: KEMLOSAR;  

   confezioni:   

  A.I.C. n. 039715014, descrizione: «50 mg/12,5 mg compresse 
rivestite con fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;  

  A.I.C. n. 039715026, descrizione: «1000 mg/25 mg compres-
se rivestite con fi lm» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL.    

  12A04642
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    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Comunicato relativo all’annuncio 
di una richiesta di     referendum     popolare    

     Nel testo dell’annuncio citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   - serie generale n. 93 del 20 aprile 2012, alla pag. 38, terzo 
rigo, dove è scritto: «   27 marzo 2012   », leggasi: «   20 aprile 2012   ».   

  12A04915

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Provvedimenti concernenti enti locali 
in condizione di dissesto fi nanziario    

     Il consiglio comunale di CASTEL VOLTURNO (CE) con delibe-
razione n. 32 del 7 dicembre 2011 ha fatto ricorso alle procedure di ri-
sanamento fi nanziario previste dall’articolo 246 del decreto-legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

   
 Ai sensi dell’articolo 252 del citato decreto legislativo 267/2000, è 

stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 29 mar-
zo 2012, la commissione straordinaria di liquidazione nelle persone 
del dott. Maurizio Bruschi, della dott.ssa Giulia Collosi e della dott.ssa 
Irene Tramontano, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  12A04873

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Procare Fipro-
tect» 50 mg Soluzione spot-on per gatti.    

      Provvedimento n. 222 del 19 marzo 2012  

 Specialità medicinale per uso veterinario PROCARE FIPRO-
TECT 50 mg Soluzione spot-on per gatti, per tutte le confezioni - A.I.C. 
n. 104071 

 Procedura di mutuo riconoscimento n. UK/V/0309/001/IB/008 
 Titolare A.I.C.:  Alfamed S.A.S. con sede in 1ère Avenue – 2065 

m – L.I.D. – 06516 Carros (Francia) 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IB: modifi ca della denominazione del medicinale. 
 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-

ta in oggetto, la modifi ca della denominazione del medicinale 
 Da: Procare Fiprotect 50 mg Soluzione spot-on per gatti. 
 A: Procare Ficontrol 50 mg Soluzione spot-on per gatti. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: Effi cacia immediata.   

  12A04644

    MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Riconoscimento, alla sig.ra De Jesus Henriquez Solandy, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di estetista.    

     Si rende noto che in data dell’8 marzo 2012 è stato emesso il D.D. 
108\segr d.g.\2012 recante il riconoscimento alla sig.ra de Jesus Hen-
riquez Solandy di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di estetista. 

 Il citato decreto è reperibile nel sito www.lavoro.gov.it   

  12A04595

        Riconoscimento, alla sig.ra Bunesco Sandina, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di estetista.    

     Si rende noto che in data 5 marzo 2012 è stato emesso il D.D. 98\
segr D.G. 2012 recante il riconoscimento alla sig.ra Bunesco Sandina di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
estetista. Il citato decreto è reperibile sul sito: www.lavoro.gov.it.   

  12A04639

        Riconoscimento, alla sig.ra Dragan Olguta Lenuta, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di estetista.    

     Si rende noto che in data 6 marzo 2012 è stato emesso il D.D. 101\
Segr D.G.\2012 recante il riconoscimento alla  Sig.ra Dragan Olguta 
Lenuta di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di estetista. 

 Il citato decreto è reperibile sul sito www.lavoro.gov.it   

  12A04643  
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